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 Non vi è dubbio che tra le 
maggiori sfide che l’uomo 
ha di fronte oggi ci sono 
soprattutto la lotta al cam-
biamento climatico e la si-
curezza alimentare. 
Per questo, l’Unione Euro-
pea propone una crescita 
economica e occupazionale 
basata sulla bassa emissio-
ne di CO2 ed alta efficienza 
energetica. 
Nell’ambito della politica 
energetica l’obiettivo è svi-
luppare le fonti energetiche 
rinnovabili e quindi pro-
muovere nuove opportunità 
per l’agricoltura, le imprese 
e la ricerca. Si prevede però 
che lo sviluppo di tali fonti 
energetiche comporterà un 
aumento della richiesta di 
materia prima per biocar-
buranti ed un effetto sull’in-
cremento del prezzo dei 
prodotti alimentari con un 
impatto sulle modificazioni 
di uso del suolo, sulle risor-
se idriche e sulla biodiversi-
tà. 
Proprio per questi aspetti e 
per evitare che essi possano 
diventare negativi per l’am-
biente è necessario che lo 
sviluppo della produzione 
energetica rinnovabile    
avvenga con un approccio 
armonizzato che coniughi la 
valutazione dell’emissioni 
di gas serra con gli impatti 
ambientali .   

Attualmente, in molti Paesi 
sviluppati o in via di svilup-
po, la produzione di biocom-
bustibili non è sostenibile   
se   non   con sussidi e a 
fronte di un impatto sull’am-
biente non  ben  valutato. 
Uno dei punti critici è pro-
prio nella ricerca e sviluppo 
ed è per questo che il CO-
TIR negli ultimi anni ha de-
dicato parte delle attività di 
ricerca alle agro energie e 
nel contempo ha portato 
avanti gli studi sull’irriga-
zione, le risorse idriche, l’-
ambiente e l’agroalimenta-
re. Tutte tematiche che cer-
cano di affrontare, spesso in 
maniera integrata, le grandi 
sfide dell’umanità a cui ab-
biamo fatto riferimento. In 
questo contesto il COTIR sta 
lavorando con un approccio 
di filiera e si è fatto promo-
tore  

di un tavolo tecnico tra vari 
attori interessati allo sviluppo  
sostenibile delle filiere corte 
per la produzione di agro e-
nergie nelle Regioni Abruzzo 
e Molise. In questo tavolo, a 
cui hanno partecipato molti 
soggetti istituzionali delle due 
regioni, sono state definite le 
tappe e i protocolli di colla-
borazione al fine di puntare 
ad uno sviluppo sostenibile 
delle filiere corte per le pro-
duzioni agro energetiche e 
progetti di ricerca, condivisi 
con le industrie, gli agricolto-
ri, le organizzazioni di cate-
goria e le istituzioni regiona-
li. Un approccio di sistema 
con il quale il COTIR mira a 
raggiungere una ricerca sem-
pre più rispondente ai bisogni 
socioeconomici e ambientali.  
 
Luciano CILLI 
Presidente del COTIR 
 



agricole. In particolare sono stati 
raccolti dati geografici ed ammi-
nistrativi, SAT e SAU, N° di 
aziende agricole e colture più 
diffuse, N° e tipologia di filiere 
agro-energetiche, loro caratteri-
stiche e produzione, tipologia di 
imprese, consumi elettrici e ter-
mici. 
Individuazione delle Sustaina-
ble Energy Community (SEC):  
la SEC è una comunità locale 
nella quale pianificatori, svilup-
patori, stakeholders e cittadini 
cooperano attivamente per favo-
rire la produzione di energia 
rinnovabile, insieme a un’appli-
cazione coscienziosa di misure 
per garantire l’efficienza energe-
tica in tutti i settori. 
Sensibilizzazione alle temati-
che dell’energia sostenibile: è 
stato preparato un seminario in 
ciascuna area pilota al fine di 
innalzare la consapevolezza ed 
educare i residenti sull’energia 
sostenibile e il suo potenziale, 
inoltre sono state organizzate 
due study visits, in regioni italia-
ne ed europee, che hanno mag-
giore esperienza nella produzio-
ne di energia rinnovabile.  
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Figura 1 – Foto panoramica della Valle Peligna 

e esperienze maturate presso il 
COTIR, in questi ultimi anni, 

riguardo alle biomasse legno-
se per la produzione di ener-
gia, spaziano dal campo della 
sperimentazione agronomica 
su colture SRF alla pianificazio-
ne e studio della fattibilità di 
filiere legno-energia. Di seguito 
si riportano due delle ricerche 
effettuate su questo argomento. 

 

l progetto Bioforenergy 
Il COTIR ha partecipato tra 
settembre 2007 e settembre 

2008, per conto della Regione 
Abruzzo, al progetto europeo 
INTERREG IIIA Bioforenergy – 
“Foster development of Agro-
Energetic Chain Models 
through Cross Border Coope-
ration and Knowledge”. L’o-
biettivo generale del progetto è 
stato quello di accrescere i 
fattori di coesione e integrazio-
ne dell’area transfrontaliera 
adriatica promuovendo un pro-
cesso di sviluppo locale soste-
nibile attraverso la definizione 
di un modello di valorizzazione 
delle bio-masse agro-forestali 
come fonti rinnovabili per la 
produzione di energia. 
Il progetto ha visto la collabora-
zione di diversi partner:  
- Istituzioni Pubbliche  (Regione 
Marche e Regione Abruzzo);  
- Società di Sviluppo Regionale 
e Locale (Sviluppo Marche SpA 
e LIR); 
 -Centri di ricerca (Regional 
Efficiency Center Nis, Universi-
tà di Ancona, Università di Ma-
cerata e COTIR). Sono state 
individuate 5 aree pilota: due 
nelle Marche, una in Abruzzo, 
una in Serbia ed una in Bosnia-
Herzegovina. Le attività condot-
te in parallelo, nelle varie aree, 
sono di seguito illustrate. 
Descrizione dell’area 
pilota: 
è stata realizzata una descrizio-
ne dettagliata di ciascuna area 
pilota al fine di indicare gli a-
spetti rilevanti per lo sviluppo 
dell’energia rinnovabile da fonti 

Attività di mappatura utilizzan-
do Sistemi Informativi Territo-
riali: si è proceduto ad una map-
patura dettagliata delle aree 
pilota utilizzando un software 
GIS. Tali mappe hanno permes-
so di analizzare i dati necessari e 
rilevanti per la pianificazione di 
filiere agro-energetiche. 
Modellizzazione delle filiere 
agroenergetiche: in questa fase 
ciascun partner coadiuvato da un 
esperto ha prodotto prima un 
draft del modello di filiera agro-
energetica per la proprio area 
pilota e poi uno studio di fattibilità 
per la realizzazione di tale filiera. 
Firma di protocolli di intesa fra 
gli stakeholder coinvolti nelle 
SEC: in conclusione del progetto 
sono stati predisposti e firmati 
dei protocolli d’intesa da parte 
degli stakeholders partecipanti in 
ciascuna (SEC) al fine di espri-
mere formalmente il loro interes-
se per la futura applicazione dei 
modelli. 
La Regione Abruzzo ha scelto 
come area pilota la Valle Peli-
gna, in provincia de L’Aquila, che 
risulta composta da 17 Comuni, 
con una popolazione di circa 
50.000 abitanti ed una superficie 
di 685 km2, di cui 21.357 Ha in  

aree protette. La Valle Peligna è 
composta per il 64% da superfici 
agricole, per il 20% da superfici 
forestate e per il 16% da aree urba-
ne. Le superfici dedicate all’agricol-
tura sono ripartite tra le varie coltu-
re come illustrato nel grafico di 
figura 2. Nell’area pilota sono pre-
senti circa 2.340 aziende, la mag-
gior parte di piccola dimensione 
essendo la SAU totale dell’area di 
circa 28.000 Ha. Ci sono ancora 
numerosi anziani che coltivano i 
vigneti e gli ortaggi, mentre è sem-
pre più diffuso il part-time agricolo. 
Le aziende agricole, in generale, 
sono molto diversificate nelle loro 
attività comprendendo in genere 
colture quali seminativi, vigneti, 
oliveti, frutteti, orti famigliari e an-
che attività silvo-pastorali. L’agricol-
tura tradizionale è basata sulla 
coltivazione della vite, del grano e 
dell’orzo, dell’aglio rosso, delle 
patate e dei fagioli. 
La SEC è stata costituita da enti 
locali e regionali, enti di ricerca, 
consorzi e cooperative agricole e 
forestali per un totale di 17 parteci-
panti. 
Il modello di filiera agro-energetico, 
proposto per quest’area pilota, è 
stato quello legno-energia che 
prevede come materia prima il 
legname proveniente da esbosco o  
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 da potature o da colture dedi-
cate, la trasformazione di questo 
legname in cippato o pellet, il suo 
trasporto ed infine l’utilizzazione in 
caldaie a biomassa per la produ-
zione di energia termica. Da que-
sto modello si è realizzato uno 
studio di fattibilità su un caso-
esempio: l’azienda agrituristica e 
fattoria didattica “La Porta dei Par-
chi” (figura 3). Nello studio di fatti-
bilità si è ipotizzata la sostituzione 
delle 8 caldaie a GPL attualmente 
presenti in azienda per il riscalda-
mento e l’acqua calda sanitaria, 
con una moderna caldaia a bio-
masse legnose. Dall’analisi econo-
mica ed ambientale condotta si è 
evidenziata la convenienza dell’in-
tervento, sia come risparmio di 
CO2 prodotta che come investi-
mento economico.  
 

a sperimentazione sulle 
SRF 

Con il termine Short Rotation Fo-
restry (SRF) si intende la coltiva-
zione, per la produzione di bio-
massa a fini energetici, di specie 
forestali a rapido accrescimento 
(pioppi, salici, robinia, eucalipto) 
che impiantate con un elevato 
grado di fittezza e gestite con ido-
nee tecniche colturali, vengono 
cedute e raccolte con cicli di taglio 
frequenti. Queste specie infatti si 
caratterizzano per l’elevato tasso 
di crescita della coltura e per l’ade-
guata capacità di ricaccio della 
ceppaia. Presso l’azienda speri-
mentale del COTIR sono state 
allestite nel 2006 due prove su 
pioppo da biomassa rispettivamen-
te a taglio annuale e taglio bienna-
le; nel 2007 è stata allestita la 
prova a taglio quinquennale. L’o-
biettivo di tale attività di ricerca è di 
valutare la capacità di adattamento 
dei cloni di pioppo alle nostre con-
dizioni pedoclimatiche sulla base 
della rapidità di ricaccio della cep-
paia, dell’intensità di crescita dei 
cloni e della stabilità di produzione 
nel corso degli anni. Inoltre, si 
intende verificare l’influenza del 
regime irriguo sull’accrescimento 
della pianta e sulla produzione di 
sostanza secca e monitorare la 
fertilità del suolo sulla   base   del   
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sostanza organica e di altri para-
metri fisico-chimici lungo il profilo 
esplorato dall’apparato radicale 
della coltura. La ricerca condotta 
nel 2008 è stata oggetto di pub-
blicazione: Fecondo G., D’Ercole 
M., 2009. Come avere alte rese 
dai pioppi. L’Informatore Agrario. 
Supplemento al n. 10, pag. 35-
37. 
 
Presentiamo di seguito, breve-
mente, alcuni risultati. 
Nella prova a turno annuale, nel 
secondo anno di prova, la pro-
duttività si è sostanzialmente 
quadruplicata. Alla maggiore 
produzione di biomassa si è 
accompagnata una maggiore 
ramificazione della pianta in fase 
di ricaccio e quindi un aumento 
della percentuale di corteccia 
rispetto alla componente legno-
sa; questo implica una riduzione 
del rendimento energetico della 
materia prima. Nella prova a 
turno biennale, invece, è emerso 
che il clone AF2, in regime     
irriguo, ha prodotto una elevata 
quantità di biomassa tal quale 
(44,88 t/ha) distinguendosi netta-
mente dagli altri cloni posti a 
confronto. Nella prova a turno 
annuale va sottolineato che la 
tesi asciutta, nonostante le scar-
sissime precipitazioni, ha conse-
guito una produzione piuttosto 
interessante in termini assoluti 
(29,52 t/ha). Infine nella prova 
biennale AF6 e Monviso che non 
hanno beneficiato degli interventi 
irrigui, hanno riportato differenze 
di produzione di biomassa non 
statisticamente significative. 
Sulla base di questi primi risultati 
si può concludere che, in am-
bienti pedo-climatici simili a quel-
lo in cui si è svolta la sperimenta-
zione, si riescono a conseguire 
produzioni di biomassa piuttosto 
elevate. In particolare, i risultati 
migliori vengono conseguiti (con 
impianti a turno biennale per la 
migliore qualità della materia 
prima e per la riduzione dei costi 
di raccolta) e se si dispone di 
acqua,   il   clone   AF2   è  quello 
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che valorizza al meglio questa 
risorsa. Quest’anno tale speri-
mentazione si arricchirà anche 
di un’attività divulgativa e di 
sostegno verso l’esterno, in 
modo da collaborare con gli 
stakeholders dei Comuni dell’en-
troterra vastese, interessa- 

sati ad introdurre colture SRF. 
Inoltre sarà possibile utilizzare i 
primi dati della coltivazione del piop-
po per verificare la possibilità di 
implementare una micro-filiera le-
gno-energia all’interno dell’azienda 
del CO.T.IR. 

Figura 2 – Ripartizione superficiale delle colture nell’area pilota 

Figura 3 – Veduta dall’alto dell’azienda “La Porta dei Parchi” (da 
Google-Earth). 

Figura 4 – Sperimentazione SRF presso il COTIR 

Gruppo di lavoro 
Giovanni Fecondo, Paola Tano Ricercatori COTIR 

Giovanni Rizzo, Mario D’Ercole  Tecnici COTIR 



Consorzio   per   la  divulgazione   e   la 

sperimentazione delle Tecniche Irrigue  

 
S.S. 16 Nord, n.240 
66054 Vasto (CH) 

Tel.: 0873310059 
Fax: 0873310307 

E-mail: cotir@tin.it 

CHI SIAMO 

Il CO.T.IR. è un Centro di Ricerca della Regione Abruzzo nato nel 1988 al fine 

di studiare gli aspetti connessi all’irrigazione allo scopo di ottimizzare e divulgare 
le tecniche irrigue nel comparto agricolo.  

Iscritta all’anagrafe delle ricerche al n. 51894 DZH il CO.T.IR. è un’azienda 
certificata UNI EN ISO 9001:2000 (CSQ – n. 9175.COT2) ed UNI EN ISO 
14001:2004 (BVI n. 176214) ed ha, nel corso degli anni, affrontato con 
successo le tematiche riguardanti la ricerca applicata e la sperimentazione in 
campo ambientale, territoriale, agronomico ed agro-alimentare. Inoltre, da alcuni 
anni il CO.T.IR, ampliando le tematiche di interesse, svolge attività nel comparto 
delle agroenergie ed degli agrofarmaci partecipando attivamente a tavoli tecnici 
volti allo sviluppo ed implementazione di modelli di  filiera compatibili con la 
realtà regionale, nel rispetto del quadro normativo comunitario. 

Le numerose attività realizzate dal COTIR sono svolte attraverso strutture 
qualificanti quali serre modulari, laboratori chimici e agrari,  aziende agrarie 
(l’azienda vivaistica di Scerni dispone di un vigneto di piante madri nel quale 
sono impiantati cloni di barbatelle rappresentativi del panorama nazionale, 
nonché vitigni autoctoni), laboratorio NMR (Risonanza Magnetica Nucleare 
utilizzata nell’ambito della ricerca nel comparto agroalimentare) e Sistemi 
Informativi territoriali.  

 Inoltre il CO.T.IR. è un Organismo di Formazione accreditato dalla Regione 
Abruzzo per l’espletamento dei corsi di formazione ed è partner ,con altri 
soggetti, sia nella didattica che nella logistica mettendo a disposizione aule 
attrezzate, sala Conferenza con 130 posti a sedere e laboratorio informatico. 

Nel prossimo numero 
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Per maggiori informazioni siamo 
su internet 

www.cotir.it 

Sabato 10 ottobre 2009 il COTIR  
Centro autorizzato dalla Regione Abruzzo per il controllo 

e la taratura delle macchine irroratrici, 
 ospiterà 18 tecnici iracheni frequentanti il corso di 

aggiornamento e formazione  
 “Agricultural machinery and mechanization of main 

Mediterranean crops: technical experiences and 
innovations”  

organizzato dallo l'Istituto Agronomico Mediterraneo di 
Bari.  

Nel corso della giornata saranno illustrate le attività di 
controllo funzionale e di  taratura  delle macchine 

irroratrici con simulazioni pratiche 

Nuove prospettive per la                    
razionalizzazione della risorsa idrica 

in agricoltura 

 

ISO 9001:2000 

Il  COTIR azienda vivaistica regionale n. 50/CH 
ha allestito un campo di piante madri su una 
superficie di due ettari di terreno nell’azienda di 
Scerni.  Nel campo sono presenti diverse varietà 
di vitigni  tradizionali (Montepulciano, 
Sangiovese, Trebbiano, Chardonnay, Cabernet 
Savignon, Merlot) ed autoctoni (Pecorino, 
Passerina). Inoltre sono presenti alcuni cloni 
selezionati (UBA) dall’ARSSA in collaborazione 
con l’Università di Bari 

 
Il COTIR parteciperà al Convegno organizzato 

dall’ARSSA Martedì 3 novembre 2009 alle ore 9.00  
“RISPARMIO IDRICO IN AGRICOLTURA” 

che si terrà presso il MOF - Villanova di Cepagatti 
con la relazione 

 “Impiego delle risorse idriche in agricoltura nella 
Regione Abruzzo”  


